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Già arrivati i primi F-16 a Tel Aviy 6^, v ; 

Ripresa dei negoziati 
tra Israele ed Egitto 

I nuovi incontri il 10 luglio al Cairo - Con le nuove forniture militari america­
ne notevolmente rafforzato l'esèrcito israeliano - Grave tensione in Libano 

,U-..;r+--

BEIRUT — Dopo che sono giunti ieri in Israele i primi quat­
tro aviogetti da caccia supermoderni F-16. di produzióne 
americana, i primi di uno stock di ben 75 aèrei, è giunto 
ieri nella1 tarda serata l'annuncio della ripresa delle tratta­
tive tra Egitto ed Israele sul problema della autonomia pa­
lestinese./ La notizia è stata data da Washington in una con-
renza stampa dal mediatore americano SolllnoxUz, il qua­
le ha-precisato che la nuova serie di colloqui avrà Inizio gio­
vedì prossimo al Cairo. 
' Non è chiaro dalla dichiarazione quali siano le nuove pro­

poste formulate dagli USA per convincere Sadat alla ripresa 
delle trattative, dal momento che dopo che in maggio l'Egit­
to aveva deciso v l'interruzione dei colloqui a causa della in­
transigenza israeliana, la posizione di Begin non è certo 
cambiata .̂ La decisione ;di trasferire la capitale da Tel Aviv 
a • Gerusalemme dimostra semmai un ulteriore indurimento 

f •••>'' 

di Begin. Le pressioni americane su Begin hanno invece fa­
cilmente ottenuto il loro scopo dopo l'accettazione da parte 
di Washington della richiesta israeliana per ottenere un più 
deciso appoggio sul piano degli armamenti. I nuovi aerei F-16 
che hanno-iniziato ad arrivare in Israele sono infatti destinati 
a sostituire i precedenti cacciabombardieri «Phantom>.La 
richièsta di Sadat di ottenere gli stessi aerei è stata invece 
respinta.'•. , , \,.,,»_ ','%,--:[ • ; \ w-;/->..r., -^V::-- ..•, 

L'ulteriore modernizzazione e potenziamento della aviazio­
ne israeliana — proprio nel momento in cui si moltiplicano i 
raids contro il sud del Libano — noti può quindi non destare 
preoccupazione nella regione, dove gli elementi di aumento 
della tensione si moltiplicano. Negli ultimi due giorni gravi 
scontri si sono verificati tra opposte fazioni della destra cri­
stiana. -,':• •:.,••- :. • • -•= --•:•. ••• 

Scioperi 
in Polonia 

per gli 
aumenti 

dei prezzi 
VARSAVIA - Agi talloni 
sarebbero In corto, in di­
verse' fabbriche polacche, 
per protestar* cóntro I' 
aumento del preuo della 
carne decito.- con decor­
renza; 1. lùglio, dal go­
verno di Edward Btbiuch. 
La notizia è ttata Impli­
citamente confermata da 
funzionari governativi I 
quali hanno detto che vi 
sono ttate « disputi » tra 
la direzione è gli operai 
della grande fabbrica di 

. trattori « Uraut •. situata 
nei pretti di Varsavia. 
Analoghe agitazióni sa­
rebbero iniziate, tenza in­
cidenti, In un'acciaieria 
della capitala e in una 
fabbrica di componenti 
per auto a Tczew. vicino 
a Gdansk (Danziea). 

La deeialone, già venti­
lata nel corso dal recen­
te congresso del • Partito ' 
operalo unificato polacco, 
è stata, presa ...-par,, fare,, 

.franto al pesante deficit 
della bilancia commercia­
le polacca che ammonte­
rebbe è circa 18 miliardi 
di dollari, lari « Tribuna 
Ludua. organo dal parti-. 
to polacco, ha scritto che 

.gli aumenti tono la con­
seguènza del fatto ' che 
«non c'è modo di miglio-
fare rapidamente la ti-

-tuaztone di mercato > a 
che I rifornimenti alimen­
tari devono attere «sfor­
tunatamente regolati an­
che da un tittema di 
prezzi ». 

Finora la differenza tra 
costi d' produzione a prez-. 
zi di Vendita veniva com­
pensata dall'intervènto 
statale (in pratica un 
prezzò politico the assor­
biva oltre il 40 per cento 
del bilancio dello Stato). 
Le autorrtì polacche han­
no dichiarato che l'au­
mento dei prezzi non tn-
terotterà lo monte azien­
dali a teolattiche a che 
vi tari un Intervento dat­

alo Stato per proteggere 
le categorie mono - ab­
bienti. 

Mentre si estende l'aggressione all'Angola 

Pretoria: scomposte reazioni 
per le accuse di Waldheim 

Manifestazione a Luanda - Distrutte dagli invasori ton-
; nellaté di medicinali - L*Anc intensifica la lotta armata 

LUANDA — Centomila persóne hanno sfi­
lato a Luanda in una delle più grandi mani­
festazioni popolari degli ultimi anni contro 

.l'aggressione sudafricana nelle regioni me­
ridionali .dell'Angola. Se a' Pretoria si penv 
sava di creare difficoltà interne a) regime 
angolano I risultati finora ottenuti sembrano 
di segno diametralmente opposto. L'aggres­
sione straniera rafforza i legami di solida­
rietà e di unità nazionale. ' 
.- II ministero della Difesa angolano intanto 
continua a smentire le dichiarazioni sudafri­
cane secondo cui le truppe di Pretoria si sa­
rebbero completamente ritirate. Secondo i) 
comunicato le forze sudafricane tendono ad 
allargare le loro operazioni alla provincia 
del Cuando-Cubango confinante con quella di 
Kunene dove si sono. concentrate le opera­
zioni belliche fino ad oggi. I sudafricani si 
sarebbero spinti per cento miglia all'interno 
del territorio angolano. . " v.. • .: ^ 

Il comunicÀto-tottoUnea Inoltre U* disprezzo 
del Sudafrica per le decisioni del Contiglio 
di sicurezza deÙ'ÒNV » che . ha ordinato a 
Pretoria di rftirare.iramediataróente le proV 
prie truppe e denuncia : « attacchi alta ~ po­
polazione di Mpupa, massacri ed un incre­
mento delle azioni di guerra». ^ \- -̂  

Contemporaneamente a Ondangwa, in ter­
ritorio namibiano, il comandante delle forze 
sudafricane Jannie •"•• GeMenhuys ha tenuto 
una conferenza stampa per affermare che 
l'operazione iniziata intorno al 10 giugno, e 
quindi in córso da oltre venti giorni, ha por­
tato alla completa distruzione delle strutture. 
militar; della SWAPO. Secondo Geldenhuys 
sono state uccise 380 persone (guerriglieri del­
la SWAPO) e recuperate 250 tonnellate di armi. 
mentre grandi quantità di materiale è stato 
distrutto sul luogo. Geldenhuys non ha na­
scosto che tra il materiale distrutto vi erano 
anche tonnellate di medicinali dono di gover­
ni e organizzazioni bitérnazionaìi al popolo 
angolano e ai rifugiati della Namibia, medi­
cinali provenienti, ha detto lo. stesso Gelden­
huys. per la maggior parte dall'Unione So­
vietica. ma anche dalla Polonia, dai Belgio. 
dall'Olanda e dall'UNICEF. . 

Il generale sudafricano ha quindi precisato 
che i reparti di Pretoria (si parla di quasi 

6.000 uomini) si sono scontrati almeno due 
volte con le truppe angolane le quali hanno 
abbattuto anche un elicottero. Ma a Luanda 
si afferma di avere abbattuto anche tre 
Mirage: L'aggressione sudafricana, la più 
importante dopo l'aggressione del 1975-76. - è 
stata riprovata, come si ricorderà, dal se­
gretàrio .generale delle Nazioni Unite. Kurt 
Waldheim, nel suo discórso all'apertura, del' 
vertice deirOUA a Freetown. A Pretoria la 
cosà ha creato parecchio nervosismo. La 

l stessa ràdio sudafricana ha - aperto i suoi 
notiziari dichiarando che gli ambienti gover­
nativi 'hanno accolto molto male la denun­
cia di Waldheim. Ieri poi è stato lo stesso 
ministro degli Esteri Roelof Botbà a pole­
mizzare aspramente con Waldheim dicendo 
che nella denuncia del segretario generale 
deirONU *non c'è niente di nuovo*, e che 
anzi « lo fa regolarmente quando visita 
l'Africa dimostrando l'incapacità dette Na­
zioni Unite. di. fare^gualcosa di buona per lo\ 
sviluppo del continènte ».•'"•".' 

A Freetown. dove continua il vertice degli 
Stati africani, si stanno intanto esaminando 
possibili iniziative contro 0 regime sudafri­
cano e la sua pohtica di aggressione. In par­
ticolare pesanti accuse-sono state rivolte ai 
paesi occidentali che hanno permesso al 
Sudafrica di accumulare uno spaventoso ar­
senale bellico comprendente addirittura la 
bomba atomica. ; - V- .-'•—• >-̂ v 
' Ieri è intervenuto nel dibattito anche Oliver 

tàmbo. presidente éW'Africa* National Con-
gress (ANC). 0 più importante movimento 
di opposizione al regime, quello stesso che 
ha organizzato e realizzato U clamoroso sa­
botaggio agli impianti SASOL per la produ­
zione del petrolio partendo dal carbone. Oli­
ver Tarato ha annunciato che l'ANC inten­
sificherà nei prossimi mesi la lotta armata 
all'interno della Repubblica sudafricana. «Jl 
regime di Pretoria — ha detto — tembra 
intendere solo U lignaggio delle armi, come 
si i visto in Angola, in Mozambico. • nello 
Zimbabwe e adesso in Namibia ». . 

Oliver Tambo ha quindi chiesto la solida­
rietà attiva di tutto 0 continente per consen­
tire ai patrioti sudafricani di sviluppare la 
loro lotta. 

Delusione per il Papa in San Paolo operaia 
La Chiesa brasiliana di fronte alle lotte sociali-Wojtyla: tNo alla lotta di classe» 

Evf •; 

Dal nostro inviato 
SAN PAOLO — L'incontro 
del Papa con gli.operai me­
tallurgici degli stabilimenti 
di questo grosso centro indu­
striale. avvenuto ieri pome­
riggio nel grandtnso stadio 
Morumbi che si trova non 
lontano dal e Palacio do gt-
verno*, si è scolio in un di­
ma ' di forte tensinite e di 
delusione per H discorso te 
nulo dal Papa in un contesto 
socio-politicò che richiedeva 
ben altro. 

L'avvocato Dalma • Dollari. 
membro della commissione 
Justilia et pax delTarctdio-
cesi di San Ponto ed anima­
tore del * Soccorso di \ soli­
darietà » con i ISOmila operai 
metallurgici protagonisti del 
lo sciopero di 43 gtornt nel 
l'aprile e maggio scorsi, era 
stato due giorni fa aggredito 
e gravemente ferito alla testa 
ed al braccio da quattro sco 
nosciuti con i volti masche­
rati e fuggiti a bordo di due 
macchine. 

Il presidente della Commis­
sione Juslitia et pax. José 
Carlos Dias. presente teri allo 
stadio, ci ha dichiarato che 
l'aggressione è stota compiu­
ta da « un gruppo di provo­
catori di destra per turbare 
la visita del Papa ». Pi* «pli-
cifo è stata Tavvocato José 
Gregori. pure membro della 
commissione. 9 quale ci ha 
detto che ai i trottato di un 
ennesimo atto messo in opera 
dai settori più conservatori e 
reazionari del potere econo­
mico t politico per intimidi­

re la Chiesa di San Paolo. 
Questa, guidata dal cardata­
le Evaristo Arns. oltre ad e*-
sere attestata su posizioni 
avanzate nel sollecitare B 
cambiamento politico ed eco­
nomico dei paese, aveva in­
gaggiato un vero e proprio 
braccio di ferro co* 9 oo 
verno in occasione dello scio­
pero dei metaUurg'ci- La no­
stra chiesa — ci ha ©Vita-' 
rato 3 vescovo dei quartiere 
operaio di Santo André, nvjn-
signor Claudio Hunmes — è 
quella che nei mesi tb xtrSe 
e (b maggio ha aperto le me 
75 parrocchie perché diven-j 
sero * luogo di riunione e di 
custodia degli afftvmti e of­
ferte per i fondo di tettato-
rietà delln sciopero per so­
stenere le famiglie degli scio­
peranti ài ffrfffc-ofrt ». MARÌIÌ-
gnor Hnmmat # . 1 vescovo 
che H giorno di Pasqua si 
recò, sfidando la notizia, nel­
la stadio di San Bernardo a 
celebrare una messa tra f II 
trJoperànfi e le loro famiglie. 

ti cardinale Arns non fa 
da meno. Con un documento 
pubblico protestò contro gti 

.arresti dei sindacalisti 
Perciò il discorsa di ieri dei 

Papa a S. Paolo, nei suoi in­
coraggiamenti a favorire 9 
cambiamento della società 
brasiliana e nei forti Imiti 
del suo pensiero sociale ri­
spetto alle posrrinni della 
chiesa locale e aUa realtà 
stessa del paese, va visto in. 
questo contesta. Questa città 
immensa, considerata la quin­
ta del mondo per i suoi abi­
tanti (12 milioni) § piena di 

contrasti stridenti tra le ric­
che ione residenziali ed » quar­
tieri popolari. sembra non es­
sere in Brasile. Con la pre­
senza notevole dt portoghesi. 
spagnoli, italiani, giapponesi 
insieme ai brasiliani, questa 
città, che registra un aumen­
to della popolazione di circa 
150 mila unttà aWanno. ha 
caratteristiche culturali, socia­
li ed economiche proprie. kT 
considerata I luet i f dttTacor 
namia brasiliana perché vi si 
fabbrico rftYV del prodotto. 
àeU Industrio pesante *i •*•*• 
trie*. Le fabbriche detta Voifcfr. 
wagen. della Ford, della 
Mercedes Benz. della Saab: 
Scarna Crpsler. detti Fiat to­
no qui e sono stati i ISm mUa 
aperai di queste fabbriche che 
occupano i sobborghi di S. 
Bernardo e * S. AaoW a chie­
dere I 15% <fi aumenti sala­
riali per combattere tiufta-
zùme giunto ieri come dico­
no ì gtonaali, quasi al cento 
per ce ale. • Ma n pooronato 
ti attesto sa un trremovitnkf 
7%, Di avi le scontro: 

Le preoccupazione per-one­
sti contrasti sociali, per la 
condizione del sottoccupati e 
dei disoccupati non é manca­
ta nel discorso di Giovanni 
Paolo 11 agli operai di S. Pao­
lo. Ancora una cotta egli ho 
ripetuto che 9 bene comune 
viene violato se •nell'ambito 
detta distribuzione dei beni ci 
si affido unicamente atte ktgwi 
economiche e dei lucro e fin­
ché persiste un abisso profon­
do tra una minoranza troppo 
forte di ricchi, do una porte, 

e la mog^hwonm di colora 
che vivono nella necessità e 
nella miseria, dall'altro ». Ma. 
ha detto, — e questo volta 
con maggiore nettezza e con. 
affermazióni ansai orari so­
prattutto per 9 significato che 
assumono qui — che e la lotto 
di classe non é la strada che 
porto all'ardine sociale per­
ché essa reca con sé 9 rischio 
eli tarpare gn sfavoriti e* raa> 

ve situazioni df mgiustizia nei 
confronti di atlanti pfeceaea-

C ancora: e Retataotre la Iet­
to di eiasse é anche optare 
risolutamente per una nobue 
lotto a favore dalla «autista 

cmrioaa». 
Motti operai e sacerdoti che 

a còUo 

rote. Ette — no detto Don 
Paulo — « disorientano e fan­
no • otte* dai patere*: Che 
altro i state - Ita 

« tato tcoatre di dotte il1 fcrqc-
cio ctl forra detta coatto o* 
S. Paole con 9 governo doran­
te lo fCtopero di aprile e 
maggio?*. E 9 «caso Dol­
lari — ha incalzato Ines, 

ot 

tuta t 

Mca - « M et 
che le forno 
bia^tévto 
HO dècite 'ai 

H, per mtpoéirmf So questi 
fam « P a p e e t e r e * * ri** 
(ere». 

Aktjtto Santini 

fV**;. ' f* t-- • i \ 

'V-'i* 

(Dalla prima pagina) 
ratorì. Quando? Come? Lo sta 
studiando il ministro del La­
voro. ha risposto Pandolfi. 
Quindi, àncora non ti sa. Ser-
viri per U| imprese in crisi? 
SI. ma la sua utilizzazione 
verrà decisa dj volta in volta 
a seconda delle principali prio­
rità sociali, dice ancora Pan­
dolfi. Insomma, siamo in piena 
confusione.:'•, K .^ : 

- L'operazione sull * IVA do­
vrebbe essere bilanciata tra 
imposte che aumentano e quel­
le che ti riducono. Ma — am­
mette Revigtio. — si sa ' già 
che dove crescono trascinano 
in su 1 prezzi, mentre dove 
si abbassano non contribui­
scono a farli scendere. Allora, 
già si sconta un effetto infla­
zionistico. Le stime sono tutto 
sommato modeste (la scala 
mobile scatterebbe di 1.2 pun­
ti). Ma. come si sa, è sempre 
difficile calcolare l'effetto a 
cascata che misure come l'au­
mento della benzina può avere. 
Quindi, nell'immediato si po­
trà avere anche uri Impulso 
inflazionistico che dovrebbe 
essere annullato In futuro gra­
zie alla stretta d'autunno. Re­
sta cèrto che l'attacco alla 
inflazione è solo congiuntu­
rale. Non avevano detto' che 

Non c'è una vera politica contro la crisi 

(Dalla prima pagina) 
il governo attuale — e quel. 
lo precedente — tono col­
pevoli, anche ne) campo de­
gli interventi congiunturali, 
di un gravissimo ritardo 
(irresponsabilmente - deci­
so per motivi politici ed 
elettorali) e di scelte sba­
gliate e molto spesso dema­
gogiche. Non c'è un pro­
gramma di politica econo­
mica che sia stato presen­
tato in Parlamento: Io atea-
ao documento di La Malfa, 
Pandolfi e Revigliò, che U 
Consiglio dei ministri ba 
discusso, è un preambolo ti 
provvedimenti congiuntura-

•;•: (Dalla prima pagina) : 
si tratta solo di un vuotò di 
idee, ma siamo dir fronte ad 
un'Ipotesi neoliberista »• Ma-
succi, dei tessiU CGIL: « La 
politica -economica del gover­
no non cambia rispetto al pas­
sato». Tonini, della CGIL ve­
neta: « Non basta fare l'elen­
co delle fabbriche in crisi per 
risolvere i problemi». Live> 
ramV segretario ÙIL: «Quèv 
sto non è il piano a medio 
termine, ma un pacchetto 
congiunturale: la fiscalizza-, 
alone va incontro agH interes­
si dei padroni e non dei la­
voratori.».-:"";.. "::;-. ^.:;:',;.; 

• Benvenuto, nella relazione. 
aveva offerto la cornice gene­
rale: < Nessuno può pensare 
che misure di questo genere 
possano essere sufficienti per 
uscire quanto meno dalla gra­
ve impasse finanziaria ». C'è 

/ (Dalla prima pagina) 'A \ 
Anche nel Cornisti» trapanale 
della-te::intana preuima. dun­
que. non *i snrb nessun» ran» 
paririratione ira i due, tran-
coni aVntaerirtiani. Per quale 
obiettivo immediato ti. bulle la 
thìivtra de? Qualcuno He. ret­
to fa rhervafrtta che bt eìr-
eondato la rioninne dell** aree 
Zac», e In ha dello etn!ieita> 
mente. • Etisie fm di mm — 
ba óVilo l*en. Mestella — 
•mi perplessità di foml'K ehe 
et- rende MmreraftT u urne eri* 
si di eoperno » <me*fo mo­
ment» •" non io mutmnmn. iman 
mQ 0 e W enfrVYTrfr#, ^VtewHwrW • évtw 

C.rmxi, dono 9 cenermn em-
tirineso dei suo punito » i 

fa oWmxtane Ira i perla-
mentori aerratninitni. rhe «I 
rmniremm nmwamente marte­
dì. ti pon reti tmlelinarv: 

Cm'KRNO. fi tri^iftil» 
pwtnto et^ere. -MntUe 

tm ponte iti inrontn» tra 1̂  
nW erre «VII» OC. Inv*re. «» 
è rar»tfrri**»to per la «na in-
oVlrrmintlrttt per qntmn ri-
Mwófuo ™ praetnetma. e per lt 
tea cintil i nati uà m feti*».* 
iti allei». Si e errai» enn mm 
•itnatinne nrlfa «vele, m •*-
eenaa tB tmTnttt»trvt nemnrf-
•fltna. anrW II. Cew«t».Mt 
ilt«efila «tnmmtln m* at»« «le-
nill«t*yi<tm> mederai». Per I 

• pvw^wnì̂ ^rfin ffwwwiri. e 
«tato f twin . w*n :. inreere ' I» 
«p»T» nmnit»' e mn i!!»i|fTf» la 
npinmne nnMilw*» «•He nrlmir 
eVI ueneve pnttrn'"i n r t̂̂ fe 
rivnfaiive centro imff»tmnr* 
e nr attivo pero rne II we/rer» 
no prim» fi rie pnnbliramm-
le fmpetnatn'tn ejneeH» lnn> 
ne, e m*i a**»'* fatte marrlil-
ne ImWeTre. T) m peerhetlo » 
neri^n ' temperie errtf â pctTi 
nefie ' enti. nni. non ' e. na?rt-

• »e in nn ni*renn cnerrme ifi 
Itmtnmmirlftflf frn*e *he In-
vere evr^nm». in cari anemthi. 
nel rwrinóV» dei porrmi ' .'.n-
nVrnttO. 

• STTUA7TOXF. INTF.ff^* 
OC. !/trcn^» che la «indirà 
taarafninian» rh/nlee a fVre» 
ti è afta megrinoma» nream-
bnlr t̂a * ajneflt * rtronta di 
IniaVeriva pnnt?ce. rn fntrl • I 
eampit ettrne tn ajeefm orna 
pniitirt mlrrnatinnaTe. nel 
ansie'né la DC né il riwer> 
ne, nanne certamente fccil* 

le sue cause sono strutturali? ' 
Ma — obiettano i mink 

stri — questo rastrellamen­
to ha come contropartita il so­
stegno agli investimenti e so­
prattutto .alle .esportazioni. 
perché contiamo in,questa fa­
se di sostituire la domanda 
estera a quella interna; Co­
me? L'entità della spesa de­
cisa è di 3.800 miliardi. Ma la 
fetta > più consistente resta : 
quella destinala" alla riduzio­
ne del costo de) lavoro, spo­
stando a, carico dello Stato 
una parte degli oneri sociali. 
Si tratta di 1800 miliardi nei 
prossimi sei mesi. Questi — 
— è bene chiarirlo — non so­
no investimenti effettivi; in­
fatti si sollevano i bilanci del­
le imprese sènza nessuna ga­
ranzia di un ampliamento del­
la produzione e della occupa­
zione. Anzi, ciò non potrà av v 
venire ' presumibilmente 'nei 
prossimi mesi per i quali si è 
già decisa una frenata della' 
congiuntura interna, mentre 
quella internazionale è già ca­
lante da tempo. Ma l'obbiet­
tivo vero _ lo hanno chiarito 
i ministri — è far recuperare 
competitività "." con '. l'estero; 
cioè diminuire la quota del 
prodottò che va al salario. 
cosi da consentire la riduzione 
dei prezzi alle esportazioni a 

parità di profitti o l'aumento 
dei prof itti a parità di prezzi. 

Il capitelo investiménti ef­
fettivi, d'altra parte, si pre­
senta assai frastagliato. C'è 
una fetta di miliardi che van­
no a tappare i buchi: 350 mi­
liardi per Ja SIR. 170 miliardi 
alla Gépi; 400 miliardi alla 
Stet. Poi 600 miliardi vanno al 
Mezzogiorno per le infrastrut­
ture (soprattutto la metaniz­
zazione). Inoltre, nella confe­

renza stampa sono stati annun­
ciati una serie di altri prov­
vedimenti ' che verrebbero 
presi: mille miliardi per IMI. 
ICIPU-Crediop da - erogarsi 
attraverso la Cassa depositi e 
prestiti; 700 miliardi al Medio­
credito centrale per l'esporta­
zione; 250 miliardi per,la zoo­
tecnia: il finanziamento (non, 
quantificato) del servizio del 
lavoro; mille miliardi per co­
struire asili nido e mense nei. 
ministeri (in funzione anche 
di un mutamento dell'orario 
del lavoro) e per edificare un 
centro congressi, con tanto di 
auditorium a Roma (lo ha an­
nunciato Pandolfi tra la sor­
presa generale). Infine, mille 
miliardi per il Terzo mondo. 

1 In realtà, la parte costrut­
tiva della manovra di apolitica 
economica è rimandata al pro­

gramma a medio termine di 
cui La Malfa, ieri, ha distri­
buito un documento (85 cartel­
le) da considerare una sorta 
di 'premessa metodologica. 
Una dichiarazione di principi 
e obiettivi^ generali, accompa­
gnata alla anàlisi dei proces­
si degli anni 70. Ora dovreb­
be essere discussa dalle parti 
sociali: poi in autunno si vare-

. rebbe un vero e proprio pro­
gètto. ; •; 
• Le priorità di fondo sono: 

un allineamento del tasso di 
inflazione a quello medio esi­
stente nell'area dei paesi in­
dustrializzati (oggi la forbice 
è di circa 9 punti e dovrebbe 
scéndere a 6 l'anno prossimo, 
a 3 nel 1982 per azzerarsi nel 
1983); l'attenuazione dei viri-
coli che pesano sulla bilancia 
dei pagamenti (soprattutto 
quello petrolifero, ma anche 
quello agricolo alimentare); 
infine, la creazione delie condi­
zioni per « un riadattamento 
della struttura produttiva ita­
liana alle nuòve condizioni che 
si vanno delineando in campò 
internazionale ». , Ma in che 
modo? Il documento La Malfa 
enuncia i titoli: riduzione del 
deficit pubblico, contenimento 
del costo del lavóro sia agen­
do sulla produttività (mobilità 
dei lavoratori e investimenti) 

sia modificando la scala mobi­
le (soprattutto togliendo gli ef­
fetti delle materie prime e del­
le manovre fiscali e differen-. 
riandò il grado di copertu- ? 
ra ': a seconda dei livelli, sa­
lariali); -una ^politica- fponerj 
taria controllata: Interventi in 
alcuni settori chiave. E ,qui, 
davvero, l'elenco è sempre il 
sòlito, con la solita genericità 
(energia, telecomunicazioni, a-, 
gro-alimcntarév'càsa. interven­
to straordinario nel Mezzo­
giorno. ecc. ecc.). ••/••,. >• .'r[ \.'/ 

* Configurata in questi termi­
ni:; certezza nel prelievo e 
incertezza negli investimenti. 
nessuno può < certo garantire 
che la manovra di politica e-
conomica non provochi cort-i 
seguenze negative, l'autunno 
prossimo, noti solo sui reddi­
ti.' ma anche, tulla occupa-'/ 
zionè. Anche qui. tutto è; ri- ; 
messo . alla buona volontà ^ 
delle imprèse: se le aziende 
si '- ritengono abbastanza in­
centivate da coprire coti "' la . 
maggiore attività verso l'estè- ^ 
ro le minori vendite àirin-.. 

.terno, bene: altrimenti, per l . 
lavoratori saranno guai seri, 
L'operazione, dunque; ha un •• 
preciso segno politico e socia- -
le; tutt'altro che equamente 
bilanciato.' ; ; ; ; 

Il PCI apre una consultazione politica e di massa 
li e non un programma. In 
tali condizioni abbiamo de­
ciso di presentare nei pros­
simi giorni in Parlamento 
una mozione di. politica eco­
nomica e di chiederne su­
bito la discussione. Non pos­
siamo limitare la nostra bat­
taglia all'azione, che pure 
dobbiamo condurre, per 
contrastare e cambiare i 
provvedimenti. Nella mozio­
ne chiameremo quindi il 
Parlamento » pronunciarsi 
sulle; prime misure da adot­
tare attorno al problemi del. 
l'energia, della politica In­
dustriale e delle Partecipa­
zioni Statali, dell'agricoltu­

ra, del Mezzogiorno, del fi­
sco, della casa, dei traspor­
ti, eccetera, cioè sulle lève 
che bisogna muovere per 
ridurre le cause strutturali 
dell'inflazione e per evitare 
la. svalutazione. Pensiamo 
anche di aprire, sulle pro­
poste che presenteremo in 
Parlaménto, una rapida ma 
larga consultazione tra le 
forze - sociali e ' tra quelle 
politiche democratiche (in 
primo luogo quelle di -sini­
stra), e.una vasta azione di 
dibattito e di confronto di 
massa in tutto il Paese ». 
\ 1 ^ - Quando e dovè presen­
terete la vostra mozione? : 

è stato chiesto dai giorna­
listi.- ,., " ..:•,•>.'..•''•••'.' 

« Alla ripresa dei lavori 
parlamentari, nei primi gior-
ni della prossima settimana, 
tanto alla' Camera quanto al 
Senato. Poi vedremo in qua­
le delle due sedi il dibattito 
potrà avvenire». - •'= 

— Parlate di una ràpida 
ma larga consultazione. Con 
chi esattamente!'. •. :r 

• Con tutte le forze socia­
li, ripeto, e con quelle poli­
tiche democratiche. In primo 
luògo con la Federazione. 
CGIL-CISL-UIL e con U-PSI». 
i ~ Ct sonò le anticipazioni 

Dibattito teso fra i si 
da mettere mano ad un vero 
e proprio, piano economico a • 
medio termine. Bisognerà at­
tendere l'autunno? Garavirii '. 
ha sottolineato come nianchi \ 
perfino una «operatività dal- " 
l'oggi al domani ». Nelle mi-
suré varate dal governo è as-
sente renergia. manca l'agri­
coltura, non si parla di pro-
.grammi industriali neppure di 
quelli previsti dalla legge. In 
sostanza^ reatà solò ut ma­
novra finanziaria. Di qui la 
critica perché le fatante di 
programmazione ai ibettano 
in marcia. Ovviamente non si 
nascóndono I pericoli. Gara-
vini ha rilevato come dal do­
cumento sottoscritfó" sugli in­
terventi nel Mezzogiorno man­
chi la firma del ministro del-, 
l'Indùstria. E' difficile crede­
re al caso. visto che a) tratta 
di quel Disagila, accanito pro­
motore di un disegno di re­

staurazione economica, e No, 
questo è un fatto politico». 
ha insistito 0 segretario del­
ta CGIL, tanto più che t'ap-

- parato produttivo' diventa 
campo' di manovra per l'at­
tacco all'occupazione,. coinè 
nel caso della FIAT. 

- Quanto al fondo di solida­
rietà, finamiato dai lavora­
tori con lo 0^0 per cento del­
la busta paga. la disfattone 
è certo resa più difficile dè> 
le differenti notixiooJ ideoio-
gicne tra le singole organizza­
zioni e dai pericoli oggettivi 
tuiia sua utilizzazione. Bla io 
aspetto' mù rilevante — ag­
giunge Garavini — è quello 
della solidarietà, che dà fl se­
gno dellÉ coerènza.del tinda-
cato sulle politicne per lo svi­
luppo e per un diverso rap­
porto tra nord e sud. 
: ' n . confronto, quindi, deve 

continuare — ha rilevato Ma­
rini, della CISL. Come Benve­
nuto, nella relazione ha indi­
cato nuovi appuntamenti: as­
semblee nelle fabbriche, atti­
vi di zòna, riunioni delle ca­
tegorie. La parola torna, ài 
lavoratori, che con lo sciopero 
dell'industria di martedì han­
no già chiesto una'svolta ve­
ra. E* questa iniziativa che 
ora deve svilupparsi ^intrec-
ctìndosi con' tè mobaitazlònl 
già concordate per. le vertenze 
integrative. •'.,;->•... , i(:.'^:. 

n significato di questa lot­
ta « non è certo messo in di-
scusatone daU'incresaoao epi­
sodio di Milano nei confronti 
di Benvenuto. Lo ha ribadito 
lo stésso segretario generale 
della :UIL. Ora. però, è ne­
cessaria una riflessione; che 
tenga conto del fatto che 0 
«quadro politico é diviso e 
non solo sugli schieramenti 

di un pesante giudizio deh • 
. l'« Avanti! » sul vostro '• at- -> 
teggiamento... " ^ - ..• 

€ Noi - giudichiamo sulla -
base di fatti, e denunciamo'; 
l'inerzia del governo , che 
non ha fatto nulla durante 
la campagna elettorale in ma­
teria di politica economica: 
questo è costato all'Italia un ; 
alto prezzo,banche; in termi­
ni monetari. Oggi giudichia­
mo i provvedimenti, l i enti--
chiamo in modo argomenta­
to, e presenteremo proposte 
di politica economica sulle 
quali ci auguriamo che vi 
sia un confronto tra tutte le 
forze di sinistra ». ; • 

confederali 
ma .anche sui probeimi socia- ' 
li ». Di qui il pericolo — con- -
tinua Benvenuto —• che Ut po­
lemica. : di riflèsso, « sconfi- ',, 
ni » sul terreno; sindacale. ' 
Emerge l'esigenza di una di- ;: 
scussione e di un impegno per. • 
«ricostruire fl tessuto unita.-
rio salvaguardando l'autono- -; 
mia del sindacato ». • 

D dibattito al direttivo uni­
tario prosegue oggi. Ieri, ùv", 
tanto, ai è pronunciato il di­
rettivo della CóTiflnduttria, ri- -
badendo che un prowedimen- ; 

to dall'atto di congelamento 
di alcuni punti di scala mo­
bile avrebbe « inasprito le re­
lazioni industriali ». e rOevan- -
do come « ancora una eoHa la 
politica ••- antjnfhrzionistica ti 
svolge con l'impiego di ttru-
nsnti che danneggiano l'atti­
vità produttiva». Piena sod­
disfazione, invece, in Conffn-
dustria sulla fiscalizzazione: 

La sinistra de alza il tiro sul governo 
, lato per il loro •entn dèir»»-. 
tonómia' e - il _ loro arUrhme. 
Ciò ha impedite» àìù DC di 
Ìmp«tt»re e» proprio di«cer»» 
politico. L» DC, ha detto Gn-
oelli. non può maatenér* ana 
emmhieu* eqmidit$*ntm • tra 
eoa formale involativa cerne 
qaefla del pentapartito a pre-
tidensa tseiatieta e * rapporti 
nuovi di intese con ff PSt e 
con BUM la siotstrm pw «We 
un senso pelfliiil preciee'mPe 
riprese dette Urna detta seti-
dmrietèe. Se. ajaludi, tf dm* 

se 1.4-

dm le strtteeìe èeì partita. 
aon ha een'O.i aiiettattime di 
mr*rWrì dkteeMi db parie 
«Veli seeraaiiiiiiàiii. LleVe di 
ana •ire-*rtretrria Galloni rie* 
né icppinta. cerne vn ientat>TO 
pestWiato «li nmrìre ia poli­
tica, del preambolo. Al r*ff «fi 
ieri ti'ninl>wi vanne, ojnimn. 
per riltenlre ana lìnea fntren-
sitente: « l i DC.eernVu pa­
lifica. • è mefIm che la ti* 
nìMra nV miti alTamjie<>iin«»nr 
a srelcrre " ti prnprio trnnlo.. 
f/eniertfro die T« area Zac » 
fi pene e. anello al atmutare 
vn mffvn al « preantti'ifn ». e 
ni temetele 
intèrna, «li 
? Pieenll. * phjnlrJNi» oSttn tv/ 

atterra de «n lnit>nninn »in-
bieoA e nen affìnebite: •; ci» 
al tiintirut tra pere)»» e#-
me i t a w •elt'inteaa^eoo la 
•̂nwtra per emwaee pni e ant— 

dare, insieme a penai Ceti in. 
I enerettnne-fireaeBneTn. r«*r* 

darti. JÉtli ne 
ferenta . erteninatrra 
DC per e<tnnre, a 

«ten­
ni 

sfrattarla anche conte 
to per rilanciare le preprie 
leti; la tinitlra de, pero, «li 
obietta che, te ha aaatcota 
da dire, deve dirlo negli or-
fcani diricenti del partito. In­
somma. in tede peli tic t. 

Per quanto rigaarda il PSt. 
retta rineerfesaa tali» éTtta (e 
tal tenta) dì on evenutale 
tuiitjewe eli aw«linai in., Una 
parie dei erashmi intitta per 

gratili, con qvakne me*» di 
anMctpe tnlla teadenta tratn-
tarla. E la richiesta di dinnV 
tUni di Stttwrite da parie ni 
AcqnsvTra. cnHaneratere ni 
Cnóri, e di Temptttlnf? Si-
gnarile repBea con an*inter-
•ieta a Wepuhbiico- e Se non 
sono etti di aerveataan. ci 
sarò onererò n£e»wnn a# un 
ehimrimento nette Direttene e 
nel Centrarlo eentrmte • Cic-
cnittn ritpnnae 
lempcttini: « fV«n avi 
che la rea» «W PSf 
sererepnhum a cafpf * •>-
recti prefettizi. Uscite di e*te* 

to dei cambiamenti. verificati-, 
ti 'nella realtà »eeialé a peH-
ticà (anshatte dal fatto che 
resperietum della nostra - par-
tecìpatiene a vita raagcieran-, 
sa'di tottaarieta d i^ataarità 
per . la ' trotta ^ cauWiittrke 
operata dalla DC) n Ime ari 
nostre impegno di èppavfado». 
ne è di e m^miepmre in mode 
psono o wigoroso r taJtatfwa e 
te leSSe per Mar'6?>m"mi 
eesso snvetmttvo, ~ ' per 

e 
petisicm di 

e Noi — agsiange Italia — 

ntenJo, per risponderò nt 
do '• eostmtsivo, " con : nwmltett 
•anfioOi o costruttivi, a omel­
ie esigente.'e. rivèsMéesòoni 
di gimwtàie sortele, di oeem* 

bersi, di incremento di tsottmi 
m di cmhnrm. di pece dbe eli 
bafani ewéertono essere-ut ri-
tcAio a vogliono; off» 
soddisfatte'. 

governo miettere; od 
superare T< 
tkm fino a 

dintorni 

n Premio cStrega» a Vittorio Gorresio 

ni isoteti stesi di 
L'altre éera. in 

nella 

fot|H»eeile. Kn e ora nrepno li 
• vtJre^eaTctario nel r^t a ri-
recnare che we nella alalettira 
interna al anrerno nen e pat­
tata la rtnea-Rhatha, ria e de-
mto anche al fatto che ri e 
• potato onerere in un confe­
tto aV torse tensione onffnVa 

tea pK 

-Sai provredhnenti 
ci. frattanto, «tanna 
t i itiiM. a i TtrM 
che all'iirterne. della stafgh»-
ranaa. TI te*. éV MonrHo ha 
anta che la ritenete arilo 
a.5 per cente patrenne atte­
re hnpagntt» »etté il profilo 
della ceetitaaienelhn. Dello 
9 t C W 0 p»BfTf*rt 0 f i CCfffvMomni 

nel PI.I. Zenone. Femmina 
ce Miri tono ancne i tenatorf 
de D'Amerio e Romei ione* 
M'aftimo et set retai io CTSf.ì. 

fl cemaaf a Natia, neH'eéH-
lenele at fiMotctta. pnntnane* 
tm, alle Inee del 

i 
èeìTi 

al taverna. &et m 
la ttraiepjia ni 

o)É)o»^a^^bOKO»o^o^onB»sta» ab ^Bvei e)a»ai^^oj 

FnwfwTwon'n^o e n i iraojf 
sioaa a)tnieerafica e liena 

ROMA —- II premio letsera-
rio «Strega» è stato aase-

ieri sera « Vittorio Gor-
per l'opera « La vita 

»con 143 voti- Segas-
no ttenae Rosso per «D se­
gno del toro» con Df «oli: 

Francesca Sanvttale 
«Madre e figlia» con f f vo­
ti: ; Nerino Rossi. per « Me-
huoio» con 3i votì;. F^as*-
na Ornfares con «Serenata»' 
con 91 

Grave latto 
del comparato 

Umberto Cerroiii 
aT morto n padre 

vtneerto cer-

deU del 

ujia wccuitau 

\.:V mwta 
la madre del 

compafBO Romeo 
TAJtaJtTO — La 
del PCI di Tornato i 

eoa dolore «1 già** 
ohe h* aotpNo n er 

* d w anni 
rluoidano ooo Influito 
pianto • dolore la tigna An­
na» la nipote Cristina, 0 
babao. la mamma, w naagUe, 
la anrafia gii altri fiali e pa­
renti. 
Peata Cimato (Carrara). 4 ha-
gito iati 

w u aa\CEWKrre 

aTora al 
merito garibaldino, coraggio-
sa e termo»'eofribattonte an-
Ufaactsta, costante attartri-
ce di «berta unum* e errile, 
operatrice attiva net 
della 

fattore ai 
frateUans* tra 1 
marno italo 
ne onorano la eittnorla of 
frendo T* mum alTDnltà par 


